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RIUNIONE PERIODICA  

Art.35 D.Lgs 81/08 

 

ANNO 2010 



SINTESI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NEL PERIODO  

APRILE 2008 – DICEMBRE 2010 

  Si allega la relazione inviata alla Direzione Strategica, al Medico Competente e ai 

RRLLS. 

 

SINTESI  

DELLE PRINCIPALI ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

RELATIVE ALL’ANNO 2010 E PROGRAMMI 2011 
 

ATTIVITA’ IN GENERALE 2010 
 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

o BIOLOGICO: nel 2010 è stato elaborato il documento di valutazione della BATTERIOLOGIA 

LABORATARIO ANALISI PO RIETI. È stata chiesta la collaborazione dell’ISPESL per la 

validazione del documento che servirà per la compilazione del REGISTRO DEGLI ESPOSTI 

(art.280 D.Lgs 81/08); 

o MOVIMENTAZIONE CARICHI E PAZIENTI:  

a. Si allega un documento nel quale viene riportata la situazione dei vari DVR; 

b. Sono state gettate le basi per la costituzione di un apposito gruppo di lavoro aziendale 

per la gestione di tutte le problematiche relative alla gestione del rischio: valutazione, 

acquisti di ausili, formazione e addestramento, verifiche e controlli sulla applicazione 

delle procedure. 

c. È stata effettuata una ricognizione generale nel PO di Rieti, di tutti gli ausili per i 

sollevamenti e spostamenti di pazienti, necessaria alla loro migliore utilizzazione e alla 

programmazione degli acquisti. 

d. È stato elaborato un programma per l’aggiornamento della formazione e 

dell’addestramento del personale. 

1. VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO: il gruppo di lavoro 

aziendale per la gestione del rischio da stress lavoro-correlato, ha iniziato il percorso di 

valutazione preliminare del rischio presso tutte le unità operative del PO di Rieti. Ha definito gli 

indicatori da utilizzare, ha raccolto i dati oggettivi relativi agli indicatori, ha definito la scala 

secondo la quale valutare ogni singolo indicatore. Nel frattempo la Commissione Consultiva 

Permanente ha indicato la metodologia da adottare che sostanzialmente ricalca quella pianificata 

dal gruppo di lavoro. Come previsto dalla Commissione, è stato elaborato un programma 

temporizzato per la valutazione del rischio in tutte le unità operative aziendali (allegato). 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA USO VIDEOTERMINALI: è iniziato l’aggiornamento 

della valutazione delle varie postazioni di lavoro, usufruendo della collaborazione dei 

tirocinanti. 

 

RICOGNIZIONE DI BASE DEI FATTORI DI RISCHIO  

   Prosegue l’attività di ricognizione di tutti i fattori di rischio nelle strutture aziendali, mediante la 

compilazione di apposite schede. 

BANCA DATI INFORMATICA DI TUTTI I FATTORI DI RISCHIO PRESENTI NELLE 

UU.OO. AZIENDALI 

È stata attivata una banca dati informatica in un apposita pagina web SPP con la collaborazione  

dei tirocinanti. 

 

 

 



PIANI DI EMERGENZA 

o AGGIORNAMENTO DEI PIANI DI EMERGENZA INCENDIO NEI PRESIDI 

OSPEDALIERI DELLA AUSL 

o È stato aggiornato il Piani di Emergenza Incendio dell’Ospedale di Amatrice; 

o ESECUZIONE DI PROVE SIMULATE DI EVACUAZIONE DEI DEGENTI DAL REPARTO 

DI MEDICINA DELL’OSPEDALE DI AMATRICE (in collaborazione con Direzione medica 

di Presidio): 

a. Elaborazione di un cronogramma della prova simulata (vedi allegato); 

b. applicazione di procedure di spostamento dei pazienti mediante ausili (carrozzina, 

materasso); 

c. Addestramento del personale sanitario sulle tecniche di spostamento pazienti (effettuata 

il 3 dicembre); 

d. Esecuzione della prova simulata (effettuata il 13 dicembre). 

 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI - DUVRI 

   Proseguono le attività connesse alla sicurezza dei lavori affidati in appalto. Si allega schema 

riepilogativo. 

 

INFORTUNI SUL LAVORO 

   Sono state perfezionate le procedure e gli strumenti di intervento del SPP a seguito di eventi 

infortunistici grazie anche all’attivazione dell’istituto della pronta disponibilità. Si è ritenuto 

necessario effettuare indagini puntuali sugli eventi ritenuti importanti ai fini della tutela della 

sicurezza degli addetti ai lavori, in particolare per gli eventi a rischio biologico. E’ stata 

perfezionata la metodica di intervento e indagine a seguito di infortuni a rischio biologico che 

contribuisce al miglioramento della valutazione stessa del rischio. 

 

ANALISI DEL FENOMENO INFORTUNISTICO 

   E’ in corso di completamento l’analisi degli infortuni 2010 ed è in elaborazione il relativo 

documento di cui si prevede la pubblicazione sul sito web della ASL  di Rieti (entro fine gennaio 

2011).  

      E’ in corso di completamento l’analisi degli infortuni a rischio biologico 2010 ed è in 

elaborazione il relativo documento di cui si prevede la pubblicazione sul sito web della ASL  di 

Rieti (entro fine gennaio 2011).  

 

ATTIVITA’ A SEGUITO DI ACCERTAMENTI CONSEGUENTI A CASI DI SOSPETTA 

MALATTIA PROFESSIONALE 

   Sono attività richieste dall’INAIL o dall’Organo di Vigilanza in caso di sospette malattie 

professionali, e prevedono la raccolta della documentazione relativa alla valutazione dei rischi. 

 

 

ATTIVITA’ DI PREDISPOSIZIONE, PRESENTAZIONE, CONDIVISIONE, 

APPROVAZIONE E DIFFUSIONE PROCEDURE DI SICUREZZA 

   La valutazione dei rischi deve essere accompagnata dalla elaborazione di procedure di sicurezza. 

Si è ritenuto necessario, quindi, implementare la formalizzazione a livello aziendale di alcune 

procedure più urgenti, previo condivisione tra tutte le Unità Operative interessate.  

   Le procedure sono pubblicate sulla Pagina Web SPP . 

   Ulteriori procedure di sicurezza sono state elaborate da appositi gruppi di lavoro in occasione del 

CORSO DI AUTOAPPRENDIMENTO GUIDATO DI FACILITATORI PER IL RISCHIO 

BIOLOGICO . Le procedure sono pubblicate sulla Pagina Web SPP .  

 

 



ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PER LA SICUREZZA 

È realizzata un’ulteriore edizione del CORSO DI AUTOAPPRENDIMENTO GUIDATO DI 

FACILITATORI PER IL RISCHIO BIOLOGICO, al quale hanno partecipato sia personale del 

comparto che della dirigenza di tutte le strutture aziendali. 

 

È stato progettato e realizzato un CORSO DI AGGIORNAMENTO PER I RAPPRESENTANTI 

DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA. 

 

 

IMPLEMENTAZIONE DELLA PAGINA WEB SPP 

È stato dato ulteriore impulso alla pagina web SPP, che è diventata un punto di riferimento per dati, 

informazioni, documentazione, procedure. È stata limitata al massimo la distribuzione cartacea della 

documentazione, ma si rinvia alla consultazione via intranet. 

 

 

IPOTESI DI PROGRAMMA ATTIVITA’ 2011 
 

 

ATTIVITA’ GENERALI 

   Aggiornamento del Regolamento aziendale della sicurezza alla luce del nuovo Decreto 

Legislativo 81/08. 

 

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA    
   Adozione di un sistema di gestione aziendale della sicurezza.  

   Le attività di studio e progettazione sono state già avviate in precedenza negli anni 2009-2010. 

   Nell’ambito del sistema do gestione, verrà progettato e sperimentato un sistema di rilevazione dei 

“quasi incidenti” con allertamento dell’Addetto al SPP competente per settore ed eventuale 

indicazione delle misure ti prevenzione o protezione attuabili. 

 

ATTIVITA’ TECNICHE 

1. VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI PER UNITA’ OPERATIVA 

Si prevede di continuare l’attività di valutazione completa di tutti i rischi in altre UUOO. 

aziendali, con la presentazione dei relativi documenti. 

2. SCHEDE INDIVIDUAZIONE DI TUTTI I FATTORI DI RISCHIO NELLE UU.OO. 

AZIENDALI 

È in programma il completamento della compilazione delle schede in tutte le UU.OO. aziendali 

entro il 2011. 

3. PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE DELLE PROVE SIMULATE DI 

ALLERTAMENTO ED EVACUAZIONE PARZIALE IN CASO DI EMERGENZA 

INCENDIO NEI PRESIDI OSPEDALIERI (in collaborazione con le Direzioni Mediche 

Ospedaliere) 

Entro l’anno verranno progettate, programmate ed eseguite ulteriori prove simulate di 

allertamento per mettere in pratica i Piani di Emergenza Incendio nei presidi ospedalieri 

aziendali; verrà preparato un report con i risultati ed eventuali criticità. 

Entro l’anno verranno progettate, programmate ed eseguite prove simulate di evacuazione 

parziale per mettere in pratica i Piani di Emergenza Incendio nei presidi ospedalieri aziendali; 

verrà preparato un report con i risultati ed eventuali criticità; 

4. DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI – ATTIVITA’ A 

REGIME 

o Elaborazione di ogni nuovo DUVRI 



o Espletamento delle attività inerenti alla sicurezza degli appalti in essere, quali la redazione 

di verbali di cooperazione e coordinamento, gli aggiornamenti dei DUVRI, lo scambio delle 

informazioni, ecc…. 

 

5. ATTIVITA’ DI ELABORAZIONE, CONDIVISIONE, APPROVAZIONE E 

PUBBLICAZIONE DI PROCEDURE DI SICUREZZA 

Si rileva la necessità di implementare il numero di procedure di sicurezza scritte relative a varie 

attività lavorative aziendali. Nel corso del 2011 si programmeranno le procedure generali più 

urgenti. 

 

6. ISTITUZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO PER LA GESTIONE DEL RISCHIO DA 

MOVIMENTAZIONE MANUALE CARICHI E PAZIENTI 

Si prevede di cominciare a lavorare su diverse linee di intervento, quali l’ottimizzazione 

della dotazione di ausili,  

7. ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO 

attraverso l’apposito gruppo di lavoro aziendale, secondo il programma approvato. 

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA 

 

 Eventi informativi e formativi per i Dirigenti e i Preposti delle Unità Operative alla luce del 

nuovo Decreto Legislativo 81/08; 

 Si propone l’attivazione di facilitatori per la movimentazione manuale dei carichi e dei pazienti. 

 SQUADRE ANTINCENDIO: è in programma l’effettuazione di un percorso formativo per tutto 

il personale facente parte delle Squadre di Emergenza con lo scopo di: 

i. Illustrare e condividere i piani di Emergenza; 

ii. Formarli e addestrarli sull’uso dei dispositivi contenuti negli armadi antincendio; 

 

 

 

ALLEGATI: 

1. prospetto degli adempimenti relativi a ciascun appalto 

2. prospetto degli adempimenti relativi a ciascun appalto 

3. prospetto degli adempimenti relativi a ciascun appalto 

4. relazione SPP al Direttore Generale, al MC e ai RRLLS 

5. prospetto DDVR relativi alla movimentazione manuale dei pazienti 

6. programma temporizzato valutazione rischio stress 

7. programma evacuazione Ospedale Amatrice 

8. lettera proposta al DG relativa al gruppo di lavoro movimentazione manuale 

9. verbale riunione gruppo di lavoro mmcp 

10. ricognizione ausili: prospetto 

11. ricognizione ausili: relazione 

12. locandina corso facilitatori rischio biologico 

13. pag web SPP: documenti 

14. Rischi per mansione Ospedale di Rieti 

15. Dispositivi di protezione individuale 

16. Relazioni infortuni sul lavoro 

17. Valutazione dei rischi 

18. Procedure di Sicurezza Rischio Biologico 

 

 


